Parrocchia S. Rita - Villaricca

Settimana Santa - L'ultimo viaggio di Gesù

Camminiamo insieme, in famiglia, con il Signore verso la Pasqua
Domenica delle Palme - 4 Aprile 2004 - La gioia

G. Nel nome del Padre, del Figlio…  T. Amen

L'ingresso di Gesù a Gerusalemme (Lc 19,35-40)

Gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Via via che egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, esultando, cominciò a lodare Dio a gran voce, per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo: "Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!". Alcuni farisei tra la folla gli dissero: "Maestro, rimprovera i tuoi discepoli". Ma egli rispose: "Vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre".

Gesù approva l'esultanza dei suoi discepoli, anche se sa che di lì a poco sarà lasciato solo a vivere la sua passione. Perché la gioia che esprimono è giusta: è il compimento delle antiche promesse, della visita del Messia che viene a redimere la sua città, il suo popolo. Vogliamo anche noi lodare oggi il nostro Dio, perché ancora una volta decide di entrare nella nostra vita per salvarci.

Tutti: A te si deve lode, o Dio, in Sion;a te si sciolga il voto in Gerusalemme. A te, che ascolti la preghiera,viene ogni mortale. Pesano su di noi le nostre colpe, ma tu perdoni i nostri peccati. Beato chi hai scelto e chiamato vicino,abiterà nei tuoi atri.Ci sazieremo dei beni della tua casa, della santità del tuo tempio.Con i prodigi della tua giustizia,tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, speranza dei confini della terra e dei mari lontani. (Salmo 65)

Lunedì Santo - 5 Aprile 2004 -  Il dolore

G. Nel nome del Padre, del Figlio…  T. Amen

Il pianto di Gesù su Gerusalemme (Lc 19,41-44)

Quando fu vicino, alla vista della città, pianse su di essa, dicendo: "Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace. Ma ormai è stata nascosta ai tuoi occhi. Giorni verranno per te in cui i tuoi nemici ti cingeranno di trincee, ti circonderanno e ti stringeranno da ogni parte; abbatteranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata".

Il dolore di Gesù non è anzitutto per la sorte che lo aspetta, ma per la rovina a cui vanno incontro Gerusalemme e con essa tutti i suoi abitanti e l'intero popolo eletto: Gesù ci insegna a vivere il dolore non ripiegati esclusivamente su noi stessi, ma coinvolti con tutti i nostri fratelli. E ci rivela le cause più profonde delle nostre sofferenze, il fatto cioè che gli uomini sono solidali nelle vicende di peccato e nelle esperienze dei loro limiti.

Tutti:Le lacrime sono mio pane giorno e notte, mentre mi dicono sempre: "Dov'è il tuo Dio?". Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: attraverso la folla avanzavo tra i primi fino alla casa di Dio, in mezzo ai canti di gioia di una moltitudine in festa.  Perché ti rattristi, anima mia, perché su di me gemi? Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e mio Dio.  Dirò a Dio, mia difesa: "Perché mi hai dimenticato? Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?".  Per l'insulto dei miei avversari sono infrante le mie ossa; essi dicono a me tutto il giorno: "Dov'è il tuo Dio?".  Perché ti rattristi, anima mia, perché su di me gemi? Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e mio Dio. (Salmo42)

Martedì Santo - 6 Aprile 2004 - Tradire Dio

G. Nel nome del Padre, del Figlio…  T. Amen

La cacciata dei venditori dal Tempio (Lc 19,45-48)

Entrato poi nel tempio, cominciò a cacciare i venditori, dicendo: "Sta scritto: "La mia casa sarà casa di preghiera. Ma voi ne avete fatto una spelonca di ladri!"". Ogni giorno insegnava nel tempio. I sommi sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo perire e così anche i notabili del popolo; ma non sapevano come fare, perché tutto il popolo pendeva dalle sue parole.Per la riflessione

Per la sete di guadagno, si rischia di vendere la propria fede in Dio, come i mercanti che non riconoscono più la casa di Dio come casa di preghiera, ma come luogo per buoni affari. C'è forse qualche guadagno che cerchiamo nella nostra vita e che rischia di farci svendere la nostra fede, di tradire la fiducia che il Signore ha riposto in noi?

Tutti: O Dio, nella tua eredità sono entrate le nazioni, hanno profanato il tuo santo tempio, hanno ridotto in macerie Gerusalemme. Fino a quando, Signore, sarai adirato: per sempre?  Arderà come fuoco la tua gelosia? Aiutaci, Dio, nostra salvezza, per la gloria del tuo nome, salvaci e perdona i nostri peccati  E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo, ti renderemo grazie per sempre;di età in età proclameremo la tua lode. (Salmo 79)

Mercoledì Santo - 7 Aprile 2004 -  Tradire l'amico

G. Nel nome del Padre, del Figlio…  T. Amen

Il complotto contro Gesù e la decisione del tradimento (Lc 22,1-6)

Si avvicinava la festa degli Azzimi, chiamata Pasqua, e i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano come toglierlo di mezzo, poiché temevano il popolo. Allora satana entrò in Giuda, detto Iscariota, che era nel numero dei Dodici. Ed egli andò a discutere con i sommi sacerdoti e i capi delle guardie sul modo di consegnarlo nelle loro mani. Essi si rallegrarono e si accordarono di dargli del denaro. Egli fu d'accordo e cercava l'occasione propizia per consegnarlo loro di nascosto dalla folla.

Interessi, paura, odio: sono le spinte terribili, nascoste nel cuore degli uomini, che possono convincere a tradire perfino gli amici. Chi non ama il proprio fratello, non ama Dio; e Giuda, tradendo l'amico che doveva tenere come più caro, in realtà tradisce l'Amico di ogni uomo: Gesù.

Tutti: Porgi l'orecchio, Dio, alla mia preghiera, non respingere la mia supplica;  dammi ascolto e rispondimi.  Se mi avesse insultato un nemico, l'avrei sopportato; se fosse insorto contro di me un avversario, da lui mi sarei nascosto.  Ma sei tu, mio compagno, mio amico e confidente; ci legava una dolce amicizia, verso la casa di Dio camminavamo in festa. Io invoco Dio e il Signore mi salva. Di sera, al mattino, a mezzogiorno mi lamento e sospiro ed egli ascolta la mia voce; mi salva, mi dà pace da coloro che mi combattono: sono tanti i miei avversari.  Per essi non c'è conversione e non temono Dio. Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, ha violato la sua alleanza. Ma io, Signore, in te confido.(Salmo55)

Giovedì Santo -  8 Aprile 2004 -  Il desiderio di donarsi

G. Nel nome del Padre, del Figlio…  T. Amen

L'ultima cena di Gesù coi suoi discepoli (Lc 22,14-16;19-20)

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: "Ho desiderato ardentemente mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio". Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi".

I discepoli non capiscono subito il gesto del Signore. Solo la sua morte rivelerà quanto fossero vere quelle parole "il mio corpo dato per voi..., la nuova alleanza nel mio sangue". Ebbene, il Signore fa precedere queste parole da una esclamazione che dice quanto ha "desiderato ardentemente" celebrare la sua Pasqua così: quale desiderio ardente abbiamo noi di donarci al Signore e ai nostri fratelli?

Tutti: O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz'acqua.  Così nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria. Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode.  Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani. Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo e penso a te nelle veglie notturne - a te che sei stato il mio aiuto -, esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  A te si stringe l'anima mia e la forza della tua destra mi sostiene. (Salmo63)

Venerdì Santo - 9 Aprile 2004 -  La decisione di donarsi

G. Nel nome del Padre, del Figlio…  T. Amen

La morte di Gesù sulla croce (Lc 23,44-46)

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò.

È importante crescere nella disponibilità a donarsi. Quando poi arriva il momento di decidere sul serio, bisogna avere quel coraggio che solo l'affidamento in Dio può dare; e bisogna credere che dare la propria vita è il modo più sicuro per trovare la vera vita. Ringrazia il Signore per il dono della sua vita e chiedigli di aiutarti a decidere bene della tua vita nei momenti in cui ti verrà chiesto di compiere qualche passo coraggioso.

Tutti: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Tu sei lontano dalla mia salvezza.  Mi scherniscono quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo: "Si è affidato al Signore, lui lo scampi; lo liberi, se è suo amico". Un branco di cani mi circonda, mi assedia una banda di malvagi; hanno forato le mie mani e i miei piedi, posso contare tutte le mie ossa.  Essi mi guardano, mi osservano: si dividono le mie  vesti, sul mio vestito gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, accorri in mio aiuto. (Salmo 22)

Sabato Santo – 10 Aprile 2004 - Il silenzio della morte

G. Nel nome del Padre, del Figlio…  T. Amen
La deposizione di Gesù dalla croce e la sepoltura (Lc 23,50-56)

C'era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, persona buona e giusta. Non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Egli era di Arimatèa, una città dei Giudei, e aspettava il regno di Dio. Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo calò dalla croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo depose in una tomba scavata nella roccia, nella quale nessuno era stato ancora deposto. Era il giorno della parascève e già splendevano le luci del sabato. Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono la tomba e come era stato deposto il corpo di Gesù, poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati.

Davanti alla morte, gli uomini sono capaci solo di esercitare una pietà e una cura piene di affetto, ma anche di nostalgia. La Chiesa ci invita a fare silenzio un giorno intero per l'assenza di Gesù: il silenzio, anche esteriore (facendo tacere in questo giorno tante cose inutili!), non deve però spegnere l'attesa di una Parola nuova che apra ogni sepolcro muto.

Silenzio e speranza dai Salmi 7 e 94:

Sta' in silenzio davanti al Signore e spera in lui. Se il Signore non fosse il mio aiuto,

in breve io abiterei nel regno del silenzio.

